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COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI 
Provincia di Udine 

 

REGOLAMENTO DELLE ENTRATE E STATUTO 
DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE 

 
 
 
 
 
Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  20 del 22.02.2000 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 27.04.2001 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 62 del 04.08.2006 
Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45  del 27.09.2012 
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Art. 1 - Oggetto del Regolamento e principi in materia di Statuto dei diritti del contribuente  
 

1. Il presente regolamento disciplina le entrate proprie del Comune, anche tributarie, in conformità ai 
principi dettati dall'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

2. Per quanto non disciplinato dal presente regolamento si fa rinvio alle norme vigenti ed alle altre 
disposizioni contenute nei regolamenti del Comune. 

3. Gli organi e gli uffici del Comune adeguano i propri atti ed i loro comportamenti in tema di entrate 
tributarie ai principi dettati dalla legge n. 212 del 27 luglio 2000, concernente “Disposizioni in materia dei 
diritti del contribuente”. 

4. I provvedimenti tributari di carattere generale devono menzionare l’oggetto nel titolo; la rubrica delle 
partizioni interne e dei singoli articoli deve menzionare l’oggetto delle disposizioni ivi contenute. 

5. I provvedimenti che non hanno oggetto tributario non possono contenere disposizioni di carattere 
tributario, fatte salve quelle strettamente inerenti l’oggetto del titolo del provvedimento medesimo. 

6. I richiami di altre disposizioni contenute in norme o in altri provvedimenti di carattere normativo in 
materia tributaria si fanno indicando nel provvedimento il contenuto sintetico delle disposizioni alle quali si 
intende fare rinvio. 

7. Le disposizioni che modificano provvedimenti di carattere generale del Comune in materia tributaria 
debbono essere introdotte riportando il testo conseguentemente modificato. 

8. I provvedimenti tributari del Comune di carattere generale non possono prevedere adempimenti a 
carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormente al sessantesimo giorno dalla data della loro 
entrata in vigore o dell’adozione di provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti. 

9. Gli organi del Comune, nell’ambito delle rispettive competenze, assumono idonee iniziative volte a 
consentire la completa e agevole conoscenza delle disposizioni tributarie del Comune, contenute in leggi o in 
provvedimenti amministrativi, anche mediante sistemi elettronici di informazione, ponendo tali atti a 
disposizione gratuita del contribuente. 
 
Art. 2 - Definizione delle entrate 
 
       1. Sono da considerarsi entrate tributarie quelle derivanti dall'applicazione delle leggi statali, emanate 
in attuazione del principio di riserva di cui all'art. 23 della Costituzione, che individuano e definiscono le 
fattispecie imponibili, i soggetti passivi e l'aliquota massima dei tributi comunali. 
       2. Sono da considerarsi entrate patrimoniali quelle che non rientrano fra quelle specificate nel comma 
1, quali i canoni e i proventi derivanti dall'uso o dal godimento particolare di beni comunali, i corrispettivi e 
le tariffe per la fornitura di beni e servizi, nonché ogni altra risorsa finanziaria di cui sia titolare il Comune. 
 
Art. 3 - Modalità di gestione delle entrate 
 
       1. Per le fasi di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle entrate possono essere 
utilizzate, anche disgiuntamente, le forme di gestione previste dall’art. 52, comma 5, del decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446. 
       2. La scelta della forma di gestione delle diverse entrate deve essere operata con obiettivi di 
economicità, funzionalità, efficienza, equità. 
       3. La gestione diversa da quella diretta in economia, deve essere deliberata dal Consiglio Comunale, 
previa valutazione della struttura organizzativa ottimale e dei relativi costi. 
       4. L'affidamento della gestione a terzi non deve comportare maggiori oneri per i cittadini. 
 
Art. 4 - Soggetti responsabili delle entrate 
 
       1. Nel caso di gestione in economia delle entrate da parte del Comune sono responsabili delle singole 
entrate il funzionario responsabile del tributo e, per le restanti entrate, il funzionario responsabile dell'ufficio 
o del servizio nominato dal Sindaco. 
       2. Al funzionario individuato dal comma 1 sono conferite le funzioni ed i poteri per l'esercizio di ogni 
attività organizzativa e gestionale dell'entrata. Il predetto funzionario sottoscrive ogni provvedimento, anche 
di natura sanzionatoria, connesso alla gestione dell'entrata, compresi gli atti di annullamento, di revoca e di 
sospensione derivanti dall'esercizio dell'autotutela da parte del Comune. 
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       3. Il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate è apposto, in ogni 
caso, dal funzionario designato quale responsabile della relativa gestione. 
       4. Quando il Comune abbia affidato ai soggetti indicati dall'art. 52, lettera b), del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446 anche disgiuntamente la liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e delle 
entrate, gli stessi si intendono responsabili dei singoli servizi e delle attività connesse. 
 
Art. 5 - Attività di liquidazione, di accertamento e di rettifica 
 
       1. L'attività di liquidazione, di accertamento e di rettifica delle entrate deve essere esercitata dal 
Comune o dal concessionario sulla base dei principi di semplificazione, di trasparenza e di pubblicità 
dell'azione amministrativa. 
 
Art. 5-bis – Conoscenza degli atti e semplificazione 
 
       1. Gli uffici del Comune devono assicurare l’effettiva conoscenza da parte del contribuente degli atti 
tributari a lui destinati. A tal fine provvedono comunque a notificarli nel luogo di effettivo domicilio del 
contribuente, quale desumibile dalle informazioni in loro possesso o di altre amministrazioni pubbliche 
indicate dal contribuente, ovvero nel luogo ove il contribuente ha eletto domicilio speciale ai fini dello 
specifico provvedimento cui si riferiscono gli atti da comunicare. Gli atti sono in ogni caso comunicati con 
modalità idonee a garantire che il loro contenuto non sia conosciuto da soggetti diversi dal loro destinatario. 
Restano ferme le disposizioni in materia di notifica degli atti tributari. 
       2. Il funzionario responsabile del tributo deve informare il contribuente di ogni fatto o circostanza dai 
quali possa derivare il mancato riconoscimento di un credito tributario ovvero l’irrogazione di una sanzione, 
richiedendogli di integrare o correggere gli atti prodotti che impediscono il riconoscimento, seppur parziale 
di un credito. 
       3. Gli uffici del Comune assumono iniziative volte a garantire che i modelli di dichiarazione, le 
istruzioni e, in generale, ogni altra comunicazione siano messi a disposizione del contribuente in tempi utili e 
siano comprensibili anche ai contribuenti sforniti di conoscenze in materia tributaria e che il contribuente 
possa adempiere le obbligazioni tributarie con il minor numero di adempimenti e nelle forme meno costose e 
più agevoli. 
       4. Al contribuente non possono, in ogni caso, essere richiesti documenti ed informazioni già in 
possesso del Comune o di altre amministrazioni pubbliche indicate dal contribuente. Tali documenti ed 
informazioni sono acquisite ai sensi dell’art.18, commi 2 e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, relativi ai 
casi di accertamento d’ufficio di fatti, stati e qualità del soggetto interessato dalla azione amministrativa. 
       5. Prima di procedere alle iscrizioni a ruolo derivanti dalla liquidazione di tributi del Comune risultanti 
da dichiarazioni o comunicazioni aventi il medesimo valore, qualora sussistano incertezze su aspetti 
rilevanti, il funzionario responsabile del tributo deve invitare il contribuente, a mezzo del servizio postale o 
con mezzi telematici, a fornire i chiarimenti necessari o a produrre i documenti mancanti entro un termine 
congruo e comunque non inferiore a trenta giorni dalla ricezione della richiesta. La disposizione si applica 
anche qualora, a seguito della liquidazione, emerga la spettanza di un minor rimborso di imposta rispetto a 
quello richiesto. La disposizione non si applica nell’ipotesi di iscrizione a ruolo di tributi per i quali il 
contribuente non è tenuto ad effettuare il versamento diretto. Sono nulli i provvedimenti emessi in violazione 
delle disposizioni di cui al presente comma. 
 
Art. 5-ter - Chiarezza e motivazione degli atti 
 
       1. Gli atti del funzionario responsabile del tributo sono motivati secondo quando prescritto dall’articolo 
3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente la motivazione dei provvedimenti amministrativi, indicando 
i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione del funzionario. Se nella 
motivazione si fa riferimento ad un altro atto, questo deve essere allegato all’atto che lo richiama. 
       2. Gli atti devono tassativamente indicare: 

a) l’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato o 
comunicato e il  responsabile del procedimento; 

b) l’organo o l’autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel 
merito dell’atto in sede di autotutela, come individuati nel presente regolamento; 

c) le modalità, il termine, l’organo giurisdizionale o l’autorità amministrativa cui è possibile 
ricorrere in caso di atti impugnabili; 
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d) sulla cartella esattoriale o sul decreto ingiuntivo va riportato il riferimento all’eventuale 
precedente atto di accertamento ovvero, in mancanza, la motivazione della pretesa tributaria. 
       3. La natura tributaria dell’atto non preclude il ricorso agli organi di giustizia amministrativa, quando 
ne ricorrano i presupposti. 
 
Art. 5-quater - Tutela dell’integrità patrimoniale  
 
       1. L’obbligazione tributaria può essere estinta anche per compensazione o per accollo del tributo altrui, 
senza liberazione del contribuente originario. 
       2. Il comune è tenuto a rimborsare il costo delle fidejussioni che il contribuente ha dovuto richiedere 
per ottenere la sospensione del pagamento o la rateizzazione o il rimborso di tributi del Comune. Il rimborso 
va effettuato quando sia stato definitivamente accertato che il tributo non era dovuto o era dovuto in misura 
minore rispetto a quello accertato. 
       3. Per la concreta applicazione degli istituti di estinzione dell’obbligazione tributaria indicati al comma 
1, si fa rinvio alle disposizioni ed ai provvedimenti attuativi previsti dall’articolo 8 della legge 212 del 27 
luglio 2000. 
 
Art. 5-quinquies - Tutela dell’affidamento e della buona fede. Errori del contribuente 
 
       1. I rapporti tra il contribuente ed il Comune sono improntati al principio della collaborazione e della 
buona fede. 
       2. Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora egli si sia 
conformato ad indicazioni contenute in atti del Comune, ancorché successivamente modificate dal Comune 
stesso, o qualora il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a 
ritardi, omissioni od errori del Comune. 
       3. Le sanzioni non sono comunque irrogate quando la violazione dipende da obiettive condizioni di 
incertezza sulla portata e sull’ambito di applicazione della norma tributaria o quando si traduce in una mera 
violazione formale senza alcun debito d’imposta. 
 
Art. 6 - Tutela giudiziaria  
 
       1. Ai fini dello svolgimento delle procedure contenziose in materia di entrate, gli atti di liquidazione, di 
rettifica e di accertamento dovranno contenere l'indicazione del giudice competente e del termine entro il 
quale deve essere impugnato l'atto, nonché le relative forme da osservare da parte del soggetto obbligato. 
       2. Nel caso di affidamento ai concessionari delle entrate, ai sensi dell'art. 52, comma 5, lettera b), del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, legittimato a stare in giudizio è lo stesso concessionario che, in 
forza dell'atto di concessione, è subentrato al Comune in tutti i diritti e gli obblighi inerenti la gestione del 
servizio. 
 
Art. 7 - Riscossione 
 
       1. Se non diversamente previsto dalla legge, la riscossione delle entrate può essere effettuata tramite il 
concessionario del servizio di riscossione tributi, la tesoreria comunale, mediante conto corrente postale 
intestato alla medesima, ovvero tramite banche e istituti di credito convenzionati. 
       2. La riscossione coattiva sia dei tributi che delle altre entrate avviene secondo la procedura di cui al 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, se affidata ai concessionari del servizio di riscossione, ovvero con quella 
indicata dal R.D. 14 aprile 1910, n. 639, se svolta direttamente o affidata ad altri soggetti. 
       3. Le tariffe relative ai pubblici servizi gestiti da soggetti diversi dal Comune sono riscosse 
direttamente dal soggetto gestore, ai sensi dell’art. 117 comma 3 D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, sulla base di 
apposita convenzione che regola le modalità di accertamento e di riscossione, anche coattiva, secondo quanto 
previsto dalle leggi nazionali e regionali in materia, anche in attuazione dei principi di cui agli artt, 42 della 
L.R. 09 gennaio 2006 n. 1, 
 
Art. 7 Bis – Compensazione di entrate extratributarie 
 
Il Comune può disporre, con provvedimento del funzionario responsabile, l’estinzione per compensazione tra 
un credito extratributario che vanta nei confronti del cittadino (ad es. utente di un servizio comunale) e il 
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debito nei confronti del medesimo per contributi, erogazioni e ogni sussidio variamente denominato 
riconosciuto dal Comune o da altro ente pubblico con fondi trasferiti al Comune.  
La compensazione va disposta ai sensi dell’art. 1241 e ss. del Codice Civile e non richiede l’accettazione del 
cittadino. 
 
 
Art. 8 - Autotutela 
 
       1. Il responsabile del servizio al quale compete la gestione del tributo o dell'entrata, può procedere 
all'annullamento, alla revoca o alla revisione anche parziale dei propri atti avendone riconosciuto 
l'illegittimità e/o l'errore manifesto. 
       2. L'autotutela può essere esercitata sia spontaneamente dal Comune che su iniziativa del soggetto 
obbligato. 
       3. Il provvedimento di annullamento, revisione o revoca dell'atto deve essere adeguatamente motivato 
per iscritto e deve essere comunicato al soggetto interessato. 
       4. Nel potere di annullamento, di revisione o di revoca di cui al comma 1 deve intendersi compreso 
anche il potere di disporre la sospensione degli effetti dell'atto che appaia illegittimo o infondato. 
       5. Nella valutazione del procedimento il responsabile del servizio deve verificare sia il grado di 
probabilità di soccombenza dell'Amministrazione, sia il costo della difesa e di tutti i costi accessori. 
 
Art. 8-bis - Interpello del contribuente 
 
       1. Ciascun contribuente può inoltrare per iscritto al funzionario responsabile del tributo, che risponde 
entro centoventi giorni, circostanziate e specifiche istanze di interpello, concernenti l’applicazione delle 
disposizioni in tema di tributi del Comune, a casi concreti e personali, qualora vi siano obiettive condizioni 
di incertezza sulla corretta interpretazione delle disposizioni stesse. La presentazione dell’istanza non ha 
effetto sulle scadenze previste dalla disciplina tributaria. 
       2. La risposta del funzionario responsabile del tributo, scritta e motivata, vincola con esclusivo 
riferimento alla questione oggetto dell’istanza di interpello, e limitatamente al richiedente. Qualora essa non 
pervenga al contribuente entro centoventi giorni dalla sua proposizione, si intende che il Comune concordi 
con l’interpretazione o il comportamento prospettato dal richiedente. Qualsiasi atto, anche a contenuto 
impositivo o sanzionatorio, emanato in difformità dalla risposta, anche se desunta ai sensi del periodo 
precedente, è nullo. 
       3. Limitatamente alla questione oggetto dell’istanza di interpello, non possono essere irrogate sanzioni 
nei confronti del contribuente che non abbia ricevuto risposta dal funzionario responsabile del tributo entro il 
termine di centoventi giorni dalla sua proposizione. 
       4. Nel caso in cui l’istanza di interpello formulata da un numero elevato di contribuenti concerna la 
stessa questione o questioni analoghe fra loro, il funzionario responsabile del tributo può rispondere 
collettivamente, dandone pubblicità attraverso mezzi di informazione adeguati. 
       5. Per le questioni di massima complessità, il Comune può incaricare un professionista esterno che 
fornisca al funzionario responsabile del tributo un concreto ausilio per rispondere alle istanze di interpello. 
 
Art. 9 - Entrata in vigore 
 
       1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2000. 


